
PftC."2W4f L'UNITA'» Mercoledì 22 aprile 1M3 

I CLERICALI VIOLANO LA COSTITUZIONE E APPLICANO LE LEQQ1 FASCISTE 1 

Forte prolesta della CGIL presso II governo 
contro le illegali rappresaglie al 

11 colloquio di Di Vittorio e Lizzadri con il ministro Vanoni - Richiesta urgente di un incontro con De Gasperi 
11 plauso della Confederazione ai lavoratori che sono scesi In sciopero per protesta - Un telegramma del SFI 

L'Ufficio Stampa della C. 
G. .1 L, comunica: * • -• 

«Ieri mattina ha avuto 
luogo l'annunciato colloqufo 
dei segretari. dellq C.G.I.L.. 
on. Di Vittoria e Lizzadri, con 
il Ministro delle Finanze ort. 
Vanoni. 1 segtetari della C. 
G. I. L. hanno protestato con
tro i gravi provvedimenti di
sciplinari presi a carico dei 
dipendenti dal Monopolio ril 
Stato come di lavoratori di 
altre amministrazióni che par-

• teciparnno allo sciopero del 30 
marzo u, $. 

al.: segretari confederali 

rato arbitraria Vasttntione dal 
lavoro per motivi non pret
tamente economici, quindi ha 
dichiarato di non accogliere la 
richieda della G.G.I.L. 

«I «epretari confederali, 
riaffermando il concetto che 
nemmeno il normale potere 
legislativo può modi/fcare la 
Costituzione, per cui non è 
possibile una interpretazione 
di discriminazione laddove la 
norma costituzionale non di-, 
scrimina^ hanno chiesto in 
via subordinata che l'appli
cazione dei provvediménti di
sciplinari in questione siano 

eccezionale di questo proble
ma, che implica il rispetto di 
una delle norme più tassative 
della Costituzione, la cui vio
lazione offende la coscienza 
democratica dèi popolo ed in 
particolare, dei lavoratori • di 
tutte le correnti, i cui diritti 
sarebbero pro/ohdamèrtte lesi. 

« La Segreteria della CGIL 

f ilande ai lavoratori di tutte 
e correnti che, uniti e con

cordi. mani/estano la loro vo
lontà di di/endere il diruto di 
sciopero ». • 

Come abbiamo già pubbli
cato, vivissimo è il. fermen-

Come datore dì lavoro il governo 
è più reazionario degli industriali! 
Per rappresaglia contro i dipendenti delle Manifatture Tabacchi che avevano 
scioperato contro la legge-truffa, 

Il g o v e r n o toglie 10 giorni di salario agli operai; 1/5 dello 
stipendio di due mesi agli impiegati;. , 

H g o v è r n o affama non solo i lavoratori ma le loro famiglie 
.''•'il V i i '' decurtando le retribuzioni già riconosciute insuf-
« • . ' ; .fidenti; . , v . 

Il g o v e r n o calpesta la Costituzione che sancisce la libertà di 
sciopero; • • : • ' 

H g o v e r n o considera invece come Vangelo il Testo Unico fa-
: •"?:; scista sullo stato giuridico dei pubblici dipendenti. 

L'ari.' 172, in base al ^ ^ W ^ Ì ^ ^ f ^ ^ j f M M ^ J ^ 
quale sono stati presi r ^ ? W W 2 S ^ ^ B S S ^ ^ ^ ^ R 
questi illegali provve 
dimenti, dice fra l'ai-

t ro : ' '"- • '" 

E reca queste firme: 

•foto 
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Ecco come il governo De Gasperi tratta i dipendenti dello Stato. 

Vota corouois'a per spazzare via questo governo! 
hanno ' particolarmente insi
stito sul fatto' che, mentre 
l'art.- 40 della Costituzione 
sancisce U diritto-di sciopero 
senza alcuna discriminazione, 
nessuna legge dello Stato e-
siste a lutVóggl che considera 
illegittima l'astensione dal la
voro a scopo di .mani/esta
zione di una volontà politica 
dei lavoratori, e che pertanto 
i ' provvedimenti stessi sono 
illeoali. Essi hanno chiesto 
quindi che detti provvedi
menti siano annullati. 
' '«'il Ministro Vanoni ha ri

sposto, che gli uffici giuridici 
del Governo avrebbero giudi-

almeno rinviati a dopo che.il 
Parlamento si sia pronuncia
to in proposito. Il Ministro 
Vanoni ha respinto anche 
questa richiesta - subordinata1 

ed ha aggiunto che tale de
cisione è stata presa colle
gialmente dal Governo. 

a La C.G.I.L., mentre e-
sprime la più energica pro
testa contro questo attentato 
aperto al diritto di sciopero 
che è una delle conquiste 
storiche fondamentali dei la
voratori italiani, ha deciso di 
chiedere un colloquio urgente 
ni Presidente del Consiglio 
per prospettargli la gravità 

lo che regna in numerose Ma
nifatture di tabacchi e in ta
luni settori dell'amministra
zione- ferroviaria statate in 
seguito alle - odiose rappre
saglie decretate dal governo. 
E' noto che là punizione de
cretata dalla Direzione gene
rale del Monopoli dello Stato 
consiste nella sospensione di 
10 giorni agli operai e la ri
duzione di un quinto dell'in
tera retribuzione per due me
si agli impiegati, mentre alla 
direzione generale romana 
Ideile Ferrovie dello Stato es
sa consiste in 10 giorni di 
I sospensione. 

X a risposta della maestran
za a queste infami misure, 
contrarle alla Costituzione. 
alle leggi e ad ogni forma di 
umanità, è stata immediata 
e decisa. Agli scioperi di 
protesta che hanno avuto luo
go nei giorni scorsi, > appena 
si è sparsa la notizia delle 
rappresaglie, nelle Manifat
ture di Roma, Bologna, Chla-
ravalle (Ancona), Parma, 
ecc. ha preso parte la' tota
lità delle maestranze, com
prési colóro che erano stati 
personalmente colpiti d a i 
provvedimenti fascisti. 

Ai primi scioperi hanno 
fatto seguito altre forti ma
nifestazioni dì protesta, fra 
cui' citiamo una nuova so
spensione unitaria del lavo
ro a Firenze, un comizio del 
compagno Fiorentino, segre
tario nazionale della Feder-
statali all'esterno della Ma
nifattura Tabacchi di Roma, 
una grande assemblea dei la
voratori di Chiaravalle, In 
ogni località delegazioni di la
voratori si sono recate presso 
le autorità, e le Camere del 
lavoro hanno assicurato la 
solidarietà di tutte le cate
gorie. A Bologna viva indi
gnazione ha destato il fatto 
che ingenti forze di polizia 
siano state mobilitate per 
impedire che 1 dipendenti so
spesi entrassero nella Mani
fattura Tabacchi. 

In seguito alle Inaudite 
rappresaglie il comitato ceri* 
trale del Sindacato ferrovieri 
italiani ha inviato a De Ga
speri e al ministro Malvesti
ti un telegramma nel quale, 
dopo aver elevato la sua vi
brata protesta per le misure 
che rendono insostenibile la 
già grave situazione dei fer
rovieri, con una grave provo
cazione che inasprisce la ten
sione sindacale, in contrasto 
stridente con l'affermata ne
cessità di una distensione, 
chiede un urgente colloquio 
per discutere la questione con 
le autorità responsabili. 

Nuovi Ikenziimenti 
nel settore meccanico 

Una nuova ondata di licen
ziamenti sta investendo il set
tore metalmeccanico. 

Ecco le ultime notizie dalle 
varie provinole: 

A Salerno: ieri sono stati 
annunciati dalle Manifatture 
cotoniere meridionali 128 li 
cenziamentl a Fratte, 39 a 
Nocera Inferiore, 79 ad Angri, 
dove l'anno scorso furono li
cenziati 250 operai. Si preve
dono altri 1500 licenziamenti 
alle M.C.M. di cui 700 a Frat
te, 400 a Nocera Inferiore e 
400 ad Angri. Inoltre sono in 
corso trattative per 1 250 li
cenziamenti a Sarno. 

A Taranto: 25 licenziamen
ti sono stati comunicati dal. 

la direzione della S. Giorgio; 
Oltre U 65% della piccola e 
media industria tarantina è 
già stato coti smobilitato. 

A Pistoia: la SMI di Cam'-
potizzoro ha annunciato 11 li
cenziamento di 250 lavoratori 

A Terni: la SET (Società 
Tranvie Elettriche) ha annun
ciato il > licenziamento di 25 
lavoratori; altri 100 lavoratori 
addetti al servizio ferroviario 
che funziona alle Acciaierie 
dovrebbero essere licenziati 
al più presto. 

Spedizione nell'Africa 
occidentale ed equatoriale 
BOLOGNA. 21. — Una spedizio

ne scientifica bolognese si reche
rà nel Golfo di Guinea per lo stu
dio della fauna dell'Africa occi
dentale ed equatoriale e del rac
colti che si ottengono nel parti
colare clima umido delle foreste. 

Il viaggio e organizzato dal 
prof. A. Taibel, incaricato di ge
netica della Università di Bolo
gna. La spedizione si propone di 
portare In Italia una vasta docu
mentazione anche fotografica e 
cinematografica. 

DADO RUSPOLI DOCET LA HEjlHSITOHfA DEI f. M. AlLf MSI3E 01 F066IA 

I fascisti premeditarono 
la strage di S. Ferdinando 

Implacabile atto di accasa del magistrato - € Venite 
fuori, se non volete fare la fine di Matteotti! » 

L'oppio è lo religione dei ricchi.*. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 21. — Un'atmosfera 
insolita dominava stamane l'au
la della Corte d'Assise di Fog
gia per l'annunciata requisitoria 
del P. M. dott. Di Giovine nel 
processo per i noti fatti di San 
Ferdinando. • ' * ' 

Nell'udienza odierna il P. M-
ha svolto la pi ima parte di una 
ampia e dettagliata requisitoria, 
durata circa due ore e mezza. 
nel corso della quale ha esami
nato uno per urlo, a carico dei 
maggiori imputati, i reati di 
omicidio ai danni di Giuseppe 
De Michele, Giuseppe Di Troia, 
Raffaele Riondlno, Nicola Fran-
cone e Vincenzo Di Viso, uccisi 
selvaggiamente in quel tragico 
pomeriggio del 9 febbraio 104R 
dalle micidiali raffiche di mi 
tra delle squadracce fasciste di 
San Ferdinando. 

Il P. M. ha rievocato quel 
tragici fatti rilevando innanzi 
tutto come, nel loro svolgersi 
e nel loro susseguirsi, essi di 
mostrano l'esistenza di un pia
no preordinato mirante ad im
pedire a tutti i costi l'annuncia
ta manifestazione popolare in
detta dai partiti di sinistra. »Sl 
è sparato con armi da guerra — 
ha affermato il P. M. — si è 
fatto della piazza ài S. Ferdi-

LA GIUSTIZIA SEGNA IL PASSO IN ATTESA DEL 7 GIUGNO 

Il processo al genero di De Gasperi 
rinvialo per soffocare lo scandalo 

^»—»«*jS»s»»»»»ss»s»ss»w^»sssssssss*»w^aB.»^»^^»s«s»»i»is» i • — » ^ i » ^ - — • — a ^ ^ — — — i l • • ' ' i • 

Pietro Catti deve rispondere di falso in atto pubblico - Il difensore ottiene il rinvio e si 
assicura una candidatura nel P.N.M. - Migliaia di manifesti a Torino sul duo Catti-Pistoi 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

• TORINO, 21. — Il processo 
al genero di Alcide De Ga
speri, che doveva avvenire 
oggi dinanzi al pretore di To
rino, è stato rinviato a nuovo 
ruolo: la notizia non può de
stare alcuna meraviglia, poi
ché si sapeva già a priori che 
i « forchettoni » di Torino 
avrebbero tentato l'impossi
bile perchè il pupillo del Pre
sidente del Consiglio non do
vesse comparire a rispondere 
dell'accusa di falsò. Alessio 
Maria Piero Emilio Catti, 
marito della figliola di De 
Gasperi, non verrà per il mo
mento giudicato poiché il suo 
avvocato difensore, già presi
de della provincia di Torino 
nel triste ventennio, è candi
dato alle elezioni nella lista 
del Partito Nazionale Monar
chico, e perciò non potrà pa
trocinare l'alto papavero de
mocristiano. I calcoli, eviden-

I piccoli commercianti 
contro l'esosità fìsca.e 
'Approvata vna «Carta» per 
la riforma dell'ordinamento 

tributaria • 

BOLOGNA, 21. — Ha avuto 
luogo » Bologna un Convegno 
nazionale di commercianti prò 
mosto'dalla Confederaslona Na 
stonale del Piccolo Commer
cio, per la discottione del te
sto di una «Carta del diritti» 
del ceto medio produttivo e 
commerciale nella quale sono 
fissati 1 capisaldi di una poli 
tic» economica, generale favo 
revolc agli Interessi del ceni 
mercìo. 
• Il relatore Giocondo Monta 
ani. presidente della Confede
razione, ha illustrato la crìtica 
situazione delle rategorle com
merciali dopo cinque anni di 
politica sfavorevole agli affari 
ed esosamente fiscale, sottoli 
neaado la mancata applicazio
ne della Carta costituzionale tu 
tatti I suol punti di vitale in
teresse per la categoria (rifor
ma tributaria ispirata a pro
gressività, estensione dell'assi
stenza sociale a tutti 1 citta 
dlni. riforme di struttura per 
il benessere popolare) ed I tra 
giei risaltati di questa politica 
che si compendiano nel z* mi 
la fallimenti, e nel 15 milioni 
di protesti di questi cinque 

I/assemblea fcs approvato 
prtscipli espressi nella «Car
ta», la quale chiede «ma ri-
forum generale e costituziona
le deirerdmauseato tributario. 
la soioatose dei problemi del 
locali di tarerò, del credito, 
dell'ordinamento giuridico del
le attività commerciali la mo
do conforme agli interessi del
l o aeaggHraas* degli esercenti. 
«uso politica di riforme sociali 

17. stata g i i iniziata la rac
colta di migliata di Mrme di 
taassuffilsntl fai calce al de-
esat ta le approvato. 

\ : 
v - " 

fc 

Piarti b sptsi l i chiesi 
a * * * * iW fatate «si» 

ffOCERA INFERIORE. 21. La 
dello sposo ha interrotto 

tsrauosmente una cerimonia nu
ziale. 
•"• Questo pomeriggio a 8amo 
nello chiesa di 8. Matteo, si sta
vano celebrando le nozze tra il 
34enne otseonw Stanzio e - la 
geenne Ross Chirico, quando, a; 
momento di pronunziare il «zi» 
le •tonalo. Binatosi di scatto, ai 
deve, alta fuga, lasciando la sno-
aa In lacrime e neria pio viva 
copiai nazione is foli* dei peren-
• Odagli ternati. . 

IL. PROCESSO AL "MOSTRO P I BUSTO ARSIZIO,, 

Candiani r i t raeva donne nude 
soltanto "per puro diletto dello spirito» 

• • • — • 1 •• mi ii • i - • H i I — — • • • •. i • — • • M • • • i . . , — • « j — » » ^ • — • I i - i • i • » . — • 

"Me ne fa ci tutti i colori, mi fa morire,, confidava all'autista la moglie dell'imputato 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO. 21. — Dopo tante 
piomate «nere», in cui accuse 
e eccuse si erano accumulate 
entro ai lui con un ritmo im
pressionante. Carlo Candlant 
sperava di avere, oggi, una 
•• buona giornata », una giorna
ta che, finalmente, segnasse 
qualche punto a suo favore. 

Ma non è stato cosi. La gran
de controffensiva della difesa 
si è ribotta ad una battaglietta 
di poco conto, i cui risultali 
sono piuttosto sconsolanti. 

Anzitutto è mancata la base 
che doveva essere offerta lu
nedi dàlia deposizione di Toz
zolino. 

Le «. rivelazioni - di Tozzoli
no tentavano di dimostrare che 
Silvia Da Pont, oltre ad es
sere una ragazza' poco onesta. 
era nervosa, anormale, . che 

zìoni suicide, che una volta. 
anzi, aveva tenuto di sui
cidarsi. 

Sulla base di queste «rive
lazioni», ieri si sarebbe do
vuta scatenare la controffensi
va. Prima con i testimoni che 
avrebbero descritto 11 Candia
ni come uomo retto, dal pas
sato integerrimo, e poi con gli 
altri due « rivelatori -. che 
avrebbero- dovuto confermare 
le accuse del Tuzzolino; in
fine. con la, lettura della peri
zia Cazzaniga, che tenta di di
mostrare il suicidio. 

Di tutto ciò non £ tuttavia 
rimesto in piedi che la parte 
riguardante le testimonianze 
sull'onoraoillti del Candiani; 
testimonianze tutte di poco con
to. perchè fatte da amici o 
parenti, e che. ad ogni modi. 
si riferivano al passato. Il re
sto è crollato tutto. 

Carlo Bordini. impiegato 

aveva sede in Via Galilei 3 e 
l'ing. Carlo Gioielli, tecnico 
della stessa azienda, secondo 
quanto annunciava la difesa, 
avrebbero dovuto dimostrare 
che Silvia De Pont era una 
ragazza di facili costumi. Ma 
i due testi, viceversa, si sono 
ben guardati dell'accennare al
l'argomento. E quando il Pre
sidente li ha costretti ad af
frontarlo hsnno smentito ogni 
calunnia. 

Queste, in sostanza, le de
posizioni dei due testimoni. 

Ogni ignobile calunnia 
contro Silvia é stata cosi spaz
zata via. Restava l'ultima ar
ma della difesa, la perizia Caz
zaniga che è stata letta dal 
presidente. Il perito di parte 
ha il difficile compito di dimo
strare che Silvia Da Pont si 
è suicidata. L» ragazza, egli 
afferma, scese in cantina la 
mattina del 7 settembre e il 

aveva espresso più volte inten- presso la ditta Gualdcnl che si lasciò morire di fame. Ma 

A MENO DI UN ACCORDO ALL' ULT1.M' ORA 

84 mila bancar i in sciopero 
da domani mattino per 48 ore 
JngiustiGcato rifiuto alle richieste dei dipendenti - Le aziende 
realizzano profìtti che si aggirano sui 100 miliardi all'anno 

Il ministero del Lavoro ha 
convocato per le ore 10 di og
gi le associazioni delle aziende 
di credito e delle casse di ri
sparmio e le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori per 
un ulteriore esame deUa ver
tenza che interessa 84 mila 
bancari italiani. 

L'Intersindacale dei lavo
ratori del credito (al quale 
•feriscono la FIDAC la FABI, 

nazionale nei giorni 23 e 24 
prossimi, nel caso non si rag
giunta prima di questa data 
un soddisfacente accordo per 
il rinnovo dei contratti col-
letUvi di lavoro. 

L'agitazione dei lavoratori 
del credito si è aggravata in 
seguito alla incomprensione 
dirnostrata dalle banche e 
dalle Casse di risparmio per 
le filiate richieste di miglio-

la FALCHI, tf FIB, la FILCCA, ramenti economici avanzate 
la SABIT SOJD. COMIT„ e 
1TJIB) che non ha accettato 
le proposte avanzate dalle 
aziende in sede ministeriale 
il giorno 1« e che, accoglien
do l'invito del sottosegretario 
Bergani, aveva rinviato la 
astensione dal lavoro, già fis
sata per i giorni 17 e 18, con
ferma che Io sciopero verrà 
attuato la lutto li ftetrttstie la 

tratto e cioè: disciplina dei 
licenziamenti: orario unico 
estivo; inquadramento e clas
sificazione del personale del
le Casse di risparmio. 

L'atteggiamento delle a-
ziende di credito è ingiustifi
cato in quanto negli ultimi 
anni esse hanno realizzato 
utili ingenti, che si aggirano 
intorno ai 100 miliardi annui 

dal lavoratori. Queste hanno 
infatti offerto aumenti insuf-
fidenti, che dovrebbero de
correre non dal corrente anno 
ma dal I. gennaio 1994 salvo 
una somma stralcio che ver
rebbe erogata nel 1953. Inol
tre le aziende di credito non 
hanno accolto le • richieste 
avanzate dal lavoratori per 

normativa del con-

tatatinitì nel Ole 
i senili piiMd 

SANTIAGO. 21. — fl Presi 
dente Ibanez ha annunciato che 
il Cile intende Bsriooalizsare 
tutu i servizi pubblici, 
si rekttrleltè e 1 rettomi. 

perchè si uccise? TI perito deve 
cercare una ragione, provarne 
la attendibile. 

Silvia era nervosa, enorme 
le, tentò più volte di uccidersi, 
dichiara Cazzaniga. Purtroppo, 
però, per dimostrarlo egli si 
serve delle dichiarazioni del 
Tuzzolino. E si sa il fine che 
hanno fatto queste dichiara' 
zioni. 

«Carle Candlant contro Car 
Io Candiani - , annunciavano già 
i giornali del pomeriggio, quan 
do l'omonimo dell'imputato ha 
cominciato a deporre. Il teste, 
che del -.mostro» non 4 nep 
pure parente (egli è stato au 
tista alle dipendenze della fa 
miglia Candiani) era stato cita
to dal P.G. De Matteo, per con 
trobattere le lodi sull'onorabi
lità del Candiani che sarebbe 
ro venute dai testi della di 
tesa. 

E l'omonimo, in realtà, è 
stato spietato «ul passato del 
l'imputato. Ha raccontato che 
era donnaiolo. «Una volta — 
egli ha detto fra l'altro — la 
ma prima moglie mi disse: 
quell'uomo me ne sta facendo 
di tutti i colori.. Mi farà mo
rirei». n testo ha definito, poi, 
l'imputato un pervertito, rac 
contando che nella sua villa 
di Magnago. dove avvenivano 
orgfe. il Candiani teneva osce
ni quadri. 

Una volta, mentre gli m a 
«trava uno di questi qusdn, il 
- mostTo - avrebbe detto al te 
«te: - A me le donne piace più 
vederle nude che possederle-
(Una confidenza che potrebbe 
essere messa in relazione con 
un fatto avvenuto anni dopo 
nella vita del Candiani: la 
morte di Silvia). TI «mostro* 
aggiunse che quel quadro lo 
aveva dipinto lui stesso serven
dosi di una modella e ette pei 
lui ritrarre donne nude era 
una pura questione di godi
mento spirituale. 

Oggi la Corte si reca in so
praluogo alla villa tragica di 
Basto. Gli avvocati della di
fesa avevano preannunciato 
che Candiani, stanco e mala
to, non sarebbe intervenuto. 
Ha quando il Presidente ha 
chiesto all'imputato: « Volete 
venire domattina a Busto?», il 
vecchio ha risposto di sii 

Gli assassini — sentenziano 
gli scrittori di romanzi gialli 
— vogliono sempre tornare sul 
luogo del delitto... 

MARIO FfNIATJTI 

temente, sono stati fatti con 
cura e così, almeno per il 
periodo delle elezioni, le male
fatte di Catti non verranno 
pubblicamente esposte in 
Pretura. 

Tuttavia, come spesso av
viene, sono stati fatti i conti 
senza l'oste: su tutti 1 muri 
di Torino, infatti, la barbuta 
effigie del pupillo di De Ga
speri è degnamente appaiata 
a quella dell'altro gerarca cle
ricale Ennio Plstoi, già se
gretario provinciale della De
mocrazia cristiana, condanna
to qualche tempo fa per ri
cettazione fallimentare e 
truffa. 

I cittadini torinesi sono or
mai edotti sull'attività del 
Catti; la vicenda in cui è im
plicato il genero di De Gaspe
ri si trascina, infatti, sin dal 
1946", dal giorno in cui, cioè, 
il generale Trabucchi, Presi
dente della commissione re
gionale piemontese per l'ac
certamento delle qualifiche 
partigiane .segnalò al distret
to di Torino che due « ex re
pubblichini », Aristide Berto 
ed Ennio Mantovani, erano in 
possesso d'una qualifica parti
giana rilasciata dal Catti. 

II genero di De Gasperi non 
aveva esitato un istante ad 
assicurare che i due avevano 
militato nelle formazioni par
tigiane, mentre erano stati al 
servizio delle divisioni repub
blichine e Littorio » e « Mon-
terosa »! 

Della faccenda si occupare 
no 1 carabinieri di Torino ì 
quali, in un primo tempo, cre
dettero di accertare che il 
Catti si era prestato al falso, 
dietro compenso (si parlò di 
mezzo milione), in quanto 
due giovani erano assai facol
tosi. Tuttavia, la cosa non po
t i essere provata ed il Catti 
dichiarò d'aver agito per 
«amicizia personale». Da al 
lora, tutte le udienze relative 
al processo Catti, vennero 
sballottate nelle varie cancel
lerie e la pratica sommersa 
tra le carte polverose degli 
uffici giudiziari di Torino. 

Solo qualche tempo fa, non 
potendo far sparire le traccie 
di ciò ch'era avvenuto, la 
udienza venne fissata per il 
21 aprile. Ma poteva il « par
tito della forchetta» permei 
tere che uno stretto parente 
del suo «capo» venisse giù 
dicato, comparisse dinanzi 

Piero Catti e sa» moglie Maria Romana De Gasperi a 
colloquio con una guardia svizzera, in attesa di essere 

ricevuti dal Papa 

alla Magistratura, proprio al
la vigilia delle elezioni, quan
do l'opinione pubblica era già 
stata scossa dallo scandalo 
Pistoi? ». • 

E' evidente che per rinviare 
il processo di Catti, s'è usato 
un mezzo abbastanza abile: 
tuttavia se il Catti non aveva 
nulla da nascondere, se dal 
processo, com'egli ha dichia
rato, sarebbe risultata la sua 
innocenza, perchè non ha 
scelto un difensore libero da 
impegni elettorali, perchè non 
ha lasciato che la giustizia se
guisse il suo normale corso? 
Queste sono le domande che 
si pongono tutti i torinesi one
sti, che sempre più si convin
cono che la Democrazia cri
stiana, partito della « legge 
truffa », partito dei Pistoi, ha 
timore della giustizia, del 

giudizio della Magistratura. 
La mossa, seppure abile, non 
ha servito a gran che: tutta 
la città è ormai a conoscenza 
delle avventure di Piero Cat
ti e poco importa che il fatto 
sia comparso o meno in Pre
tura. 

PIERO NOVELLI 

nando una trincea come in una 
scena di guerra svolta contro 
concittadini inermi ed indifesi, 
che hanno dovuto nascondersi 
per aspettare che i mitra finis
sero di cantare il loro triste 
rosario di morte». 

Dopo aver ricordato la legit
timità della manifestazione dei 
partiti di sinistra (il giorno pri
ma infatti, e precisamente l'fi 
febbraio, si erano svolte ana
loghe manifestazioni in tutta 
Italia per la costituzione del 
Fronte popolare democratico) 
Il P. M. è passato a ricostruire 
gli episodi delle rrime aggres
sioni a mano armata, eseguite 
dai due gruppi di neofascisti 
che avevano evidentemente il 
compito di impedire l'affluenza 
dei cittadini nella piazza dove 
poco dopo si doveva rvolpere 
11 comizio. 

Il P. M. a questo punto, ha 
citato l'esempio più clamoroso 
del piano di aperta provoca
zione attuato dei fascisti, quan
do sulla piazza del paese, gli 
attuali imputati in questo pro
cesso, accesero sotto la torre 
dell'orologio un falò con le 
bandiere rosse strappate al ma
nifestanti, per poi scatenarsi 
con sanguinosa violenza contro 
una folla in fuga, composta di 
concittadini inermi e Indifesi. 

E' stato anche facile corrpito 
del P. M., attraverso le prove 
ed i fatti, dimostrare come già. 
poco prima dell'eccidio, altri 
episodi di violenza armata era
no accaduti sulla piazza ad ope
ra degli imputati di questo 
processo. Durante quegli episo
di, dalle raffiche sparale dal 
fascisti rimase colpito e ucciso 
il lavoratore Vincenzo Di Viso 
che, con uno sparuto gruppo di 
compagni, si stava in quel mo
mento avvicinando con la ban
diera al luogo del comizio. 

Altrettanto esauriente è sta
ta la dimostrazione delle singo
le responsabilità degli imputati 
nei riguardi delle persone che 
quel giorno furono sacrificate 
alla furia omicida dei fascisti. 

Il Vincenzo Di Viso, come 
dianzi accennato, fu fred
dato dai colpi sparati dai fra
telli Di Giulio, da Ferdinando 
Rizzitiello e Michele Grande. 
Riondino Raffaele, il bambmo 
di 7 anni rifugiatosi distro il 
tavolo della Sezione partigiani. 
fu ucciso con un proiettile di 
pistola calibro 9. sparato a ro-
chi paesi, dal Di Giulio Matteo 
entrato nella sezione in compa
gnia di Valerio Raffaele, ar
mato pure di mitra. Quest'ulti
mo ebbe a profferire le parole: 

Uscite se non volete morire». 
Nicola Francone, fu inseguito 

ed ucciso a colpi di mitra da 
Raffaele Valerio in compagnia 
di Umberto Valerio e di Ales
sio Ricco. Giuseppe Di Troia 
venne ucciso da Umberto Vale
rio nel momento in cui rivol
gendosi all'assassino esclamava 
«Ti ho riconosciuto». Giuseppe 
De Michele fu ucciso con or
renda ferocia dall'ex squadri
sta Giuseppe Miccolis. il quale, 
mentre sparava, esclamava ci
nicamente: « Vigliacco ancora 
campi». E tutto questo si v o l 
geva sotto gli occhi terrorizzati 
della moglie dell'ucciso Luigia 
Fiore, distante solo 20 metri. 

Se ciò non bastasse, per defi
nire il carattere di squadrismo 
politico dell'eccidio, il Pubbli
co Ministero ha citato le 
parole che lo stesso Miccoli». 
dopo la strage, ebbe a pronun
ciare rivolto al gruppo del la
voratori rifugiatisi nella sede 
della Camera del Lavoro: « An
date via. se non volete fare la 
morte di Matteotti». 

A questo punto il P. M. ha 
concluso la prima parte della 
requisitoria che verrà rioresa 
domani mattina mercoledì 22. 

SANDRO FIORE 

Grosso bove marino 
catturato da on dragamine 
PORTOFERRAIO, 21. — 

Un grosso « bove marino », 
di una specie non conosciuta, 
è stato ucciso dai marinai 
del dragamine « Gazzella ». Il 
« Gazzella », giunto ieri sera 
a Portoferraio, portava a ri
morchio l'enorme pesce del 
peso approssimativo di oltre 
venti quintali. 

81 governo impugna la legge votata 
daii'flssemftiea siciliana per ì braccianti 

Il provvedimento è il prezzo dell'appoggio dei monarchici alla D.C. 

PALERMO. 25. — Un nuovo 
colpo è stato inferto dal go
verno centrale all'autonomia 
siciliana: questa sera il Com
missario dello Stato presso la 
Regione ha reso noto che il 
governo De Gasperi ha impu
gnato la validità della legge 
sull'imponibile di miglioria, 
legge che affida ai braccianti 
l'iniziativa ed il compito del
l'esecuzione delle opere di tra
sformazione e di miglioria nel
le aziende latifondiste, che 
sancisce l'obbligo di rispettare 
i contratti sindacali e fissa il 
minimo salariale per i brac 
cianti ad 800 lire al giorno. 

La legge è stata approvata 
a maggioranza dal parlamento 
siciliano VII aprile u.s. nono
ttante l'opposizione de lgoverno, 
dei d.c. e dei loro complici li
berali e monarchici. Il motivi 
dell'impugnativa non sono anco
ra noti, ma si ha ragione di 
ritenere che assi siano vecchi 
e generici. I l motivo varo e 
sostanziale e invece che con 
l'impugnativa si vuol impedire 

alla legge sull'imponibile di 
contribuire alll'attuazione del
la riforma agraria, specie per 
quanto riguarda la parte delle 
trasformazioni, e si vuole an
nullare una conquista storica 
per i 300 mila braccianti sici
liani: i l minimo salariale che 
concella la vergogna delle pa
ghe dì 300 o 400 lire al giorno. 

Sembra che il governo re
gionale ricattato dai monarchi
ci abbia sollecitato l'impugna
tiva trovando un terreno mol
to favorevole a Roma in vi
sta dell'accordo che De Gaspe 
ri intende stringere con ì mo
narchici in campo nazionale. 
Prezzo di questo accordo per 
la Sicilia è l'insabbiamento del
ta riforma agraria, il tradi
mento della secclare aspira 
zione alla terra dei contadini 
siciliani, la fame e la miseria 
per 300 mila famiglie di brac
cianti. 

I braccianti siciliani hanno 
fiducia nell'Alta Corte chia
mata a giudicare di questa im
pugnativa. Essi comunque in-

tensiScheranno i loro sforzi 
per smascherare il governo di 
Restivo e di De Gasperi, per 
additare nei vari Sceiba ed 
AWisio i veri traditori della 
autonmia. i nemici della Si
cilia. 

Numerose iniziative ci ven
gono segnalate fin da" ora: per 
domenica t previsto a Corleo-
ne, indetto dalla Federbrac-
cianti. dalla Federazione delle 
Cooperative e dall'Associazio
ne contadini, un importante 
convegno nel corso del quale 
saranno esaminate le prospet
tive che la legge offre peT 
realizzare le opere di trasfor
mazione aziendali legate al 
piano di irrigazione dell'alto e 
medio Delice-

Un altro convegno si terrà 
a Petralia Sottana per i pro
blemi che riguardano la zona 
delle Madonie. Il giorno 28 in
fine a Palermo avrà luogo la 
seconda conferenza per la ri
forma agraria relatore uffi
ciale sarà l'on. Mario Ovazza. 

Due redazzi uccidono 
eccita ti "da film gialli 

ENNA. 21. — II sedicenne Ma
rio Cancillari e Alberto d'Italia. 
di anni 19. arrestati mentre ten
tavano di commettere un furia 
in un'officina, hanno confessa
to di aver ucciso, n 28 gennaio. 
il 16enne Angelo Petralia. il cui 
cadavere era stato rinvenuto in 
fondo a un pozzo. 

T tre. eccitati da fll mdi av
venture. avevano costituito una 
piccola banda, che in un primo 
tempo si era specializzata nello 
scasso delle cassette per elemo-
Mne nelle chiese. Un audace 
colpo ladresco fruttò po' ai tre 
piccoli delinquenti 60.000 lire. 
Per la spartizione di questa som
ma sorse fra 1 due giovani as
sassini e li Fé trai! a una vivace 
discussione in una grotta do«e 
l tre si erano dati appuntamen
to. II Petralia fu dapprima stor
dito con un pugno e poi finito 
con un colpo di rivoltela, e 
infine gettato dentro un ponto. 

Nel mondo 
del lavoro 

il Comitato assetiti*» allatta
to dalla FsJw braccianti ttasle-
naia e convocato a Roma per 
lunedi 27 prossimo. Saranno de
cise le misure da prendersi per 
lo sviluppo delle lotte In corso. 
con speciale • riferimento alia 
lotta per l'applicazione delle 
leggi a6&!6tenziall e previden
ziali. 

La trattati»* ssr la «I 
di Piombino hanno avuto inizio 
con due riunioni separate delle 
parti pres&o Von. Bersani. eotto-
segretario al lavoro. Una nuova 
riunione è stata fissata per sta
mane alla II. 

Il Comitato dlrsttiva natianala 
d*Ma Fsdarmenaavl si riunisce 
oggi a Roma per precisare l'In
dirizzo della Federmezzsdrl nel
la campagna elettorale ri e. D. 
deciderà inoltre sull'astone da 
condurre In marito alle proposte 
scaturite dalia astia* nazionale 
dalle donne mezaadra. 
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